
Organizzatori: Louise Bonvalet; Vittoria Bufanio; Niccolò Caramel; Julien Centres; Giovanna Di Matteo; Roman Feeser; Lorenzo Ferrari ;  Marine Mazzei 
Con la collaborazione di: Giulia Morosini; Andrea Tomedi; Joan Rodriguez Segura; Giulia Zornetta  

Lunedì 1° luglio 

Sala Barbieri, rettorato dell’Università di Verona 

 

15.30-16.00 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

16.00-16.15 Saluto di Nicola Sartor, Magnifico Rettore dell’Università degli 
studi di Verona 

16.15-17.30 Gian Maria Varanini, Maria Cristina La Rocca, François 
Chausson, saluti istituzionali e Introduzione ai lavori 

17.30-18.30 Alessandro Arcangeli, il tema della mobilità nella storiografia 

20.00 Cena  

      

Martedì 2 luglio 
Aula 1.2 Polo didattico “G. Zanotto” 

 

10.00-13.00 Sessione 1. 
Il volto economico della mobilità geografica 

Moderatori: Alya Aglan e Federico Barbierato 
 

10.00 A. Ostuni, Innovazione tecnica e strategie d’internazionalizzazione: 
il metodo Pomilio per la produzione di cellulosa 

10.40 N. Caramel, I venditori ambulanti di libri e stampe della Valle di 
Tesino: commercio internazionale e gioco del credito nella 
documentazione notarile (1685-1797) 

11.20 V. Bufanio, Le dinamiche spaziali dei lavoratori dell’edilizia. Reti 
professionali e dipendenza politica nel Piemonte del XIV secolo 

11.20-11.40 pausa 

11.40 P. Bonacorsi, Qui peut partir ? Mobilités et stratégies migratoires 
des Corses vers les colonies à travers les demandes d’emplois outre-mer 
(1856-1923) 

12.20 L. Mourier, Mobilités et gestion des grands domaines agricoles du 
Fayoum à l’époque romaine, un étude de cas : la propriété familiale de 
Patron 

13.00-14.30 pausa pranzo 

 

14.30-17.20 Sessione 2. 
Idee e saperi in movimento (1): aspetti diacronici e spaziali 

Moderatori: Sophie Métivier e Andrea Caracausi 
 

14.30 R. Feeser, Les catéchèses de Macaire Choumnos entre 
Thessalonique et Constantinople : mobilité spatiale et circulation des idées 
dans l’Empire byzantin tardif (XIVe – XVe siècles) 

15.10 J. Centres, Parcours intellectuel et mobilité géographique de Patrice 
Chéreau dans les années 1968. 

15.50-16.10 pausa 

16.10 C. Albornoz, La destra argentina e le sue connessioni 
transnazionali durante la guerra fredda: il caso del Movimento Nacionalista 
Tacuara 

16.50 L. Ferrari, Towards a Study of the Scourge. Il progetto del 
Columbus Centre negli Stati Uniti 

      

Mercoledì 3 luglio 
Aula 1.2 Polo didattico “G. Zanotto” 

 

09.30-12.30 Sessione 3. 
Idee e saperi in movimento (2): oggetti e scritture 

Moderatori: Myriam Tsikounas e Carlotta Sorba 
 

9.30 F. Campani, Gli erotica del Museo Psicologico di Paolo Mantegazza: 
circolazione di persone, oggetti e saperi sessuali nel XIX secolo 

10.10 A. Boeri, Le fonti delle prime missionarie protestanti. Conoscenze 
per le donne in Cina, informazioni per le lettrici (1842-1869) 

10.50-11.10 pausa 

11.10 L. Bonvalet, Réseaux de sociabilités masculins et partage des 
savoirs magiques à Venise au XVIIe siècle  

11.50 V. Marquez Feldman, Les expositions d'art comme instrument 
diplomatique : la présence française en Argentine (1939-1941) 

12.30-14.00 pausa pranzo 

 

14.00-17.00 Sessione 4. 
Consolidare legami. Pratiche e dinamiche del riconoscersi come 

comunità  
Moderatori: François Chausson e Giulia Albanese 

 

14.00 T. Bechini, Migrations, transferts techniques et spécialisations 
professionnelles : le cas des Italiens dans le secteur du bâtiment à 
Marseille et à Buenos Aires (1860-1914) 

14.40 D. Cardoso, Intégrer le Sénat durant l’empire romain, une mobilité 
sociale et spatiale 

15.20-15.40 pausa 

15.40 C. Molesini, “Leggendo ho dimenticato il tempo e il sonno”. I 
profughi tedeschi e il legame emotivo con le lettere 

16.20 M. Aberdam, Le temps des chroniques : écrire l’histoire 
cambodgienne au XXe siècle 

      

Giovedì 4 luglio 
Aula 1.2 Polo didattico “G. Zanotto” 

 

9.30-13.10 Sessione 5. 
Lo spazio vissuto 

Moderatori: Christine Lebeau e Emanuela Gamberoni 

 

9.30 M. Piccolo, Mobilità, paesaggio e disabilità visiva: il caso di 
un’esperienza educativa nel Parco Naturale delle Dolomiti Friulane 

10.10 G. Binois, Mobilités et savoirs géographiques : l’exemple des 
militaires français du XVIIIe siècle 

10.50 E. Perrazzelli, Alla fine del Viaggio. Le ferite invisibili e il lavoro 
gravemente sfruttato dei migranti. Caso di studio: le piccole imprese 
alberghiere di Venezia 

11.30 -11.50 pausa 

11.50 D. Marangon, La conquista ottomana di Tessalonica (1430). 
Multigrafismo e percezione dell’alterità nello spazio urbano 

12.30 G. Di Matteo, Le pratiche di mobilità dei volunteer tourists e il loro 
vissuto spaziale della destinazione. Il caso dei volontari a Lesbo 

13.10-14.30 pausa pranzo 

 

14.30-17.30 Sessione 6. 
La mobilità al servizio delle istituzioni 

Moderatori: François Chausson e Dario Canzian 
 

14.30 S. Albertazzi, Occupare spazio, creare territorio. Mobilità e processi 
di formazione statale nel South West block della foresta Mau (Kenya)  

15.10 J. Audebrand, Mobilités et identités féminines au premier Xe siècle 

15.50-16.10 pausa 

16.10 F. Varitille-Sevat, Indigènes ou étrangers ? Mobilités et réseaux 
professionnels des officiers princiers (Nice, mi XIVe – mi XVe siècles) 

16.50 M. Mazzei, Mobilité des hommes, circulation des informations : 
ambassades et ambassadeurs des cités de Lydiennes (I – IIIe siècles)  

      

Venerdì 5 luglio 
Aula 1.2 Polo didattico “G. Zanotto” 

 

9.00-11.00 Maria Cristina La Rocca, François Chausson, Riflessioni 
conclusive, valutazioni e proposte per il seminario 2020 

11.00-17.30 Escursione didattica a cura di Gian Maria Varanini, Alfredo 
Buonopane, Ettore Napione, Margherita Bolla 

20.00 Cena  

Programma 

 

 

La mobilità 
nel passato e 
nel presente: 
persone, oggetti, testi 
idee e informazioni 

 
 
 
 
 

 
1-6 luglio 2019 
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